
              COMUNE DI VAPRIO D’AGOGNA 

REVISORE DEI CONTI 

Verbale n. 01 del 11.01.2025 

Parere su stock del Debito  

Il Sottoscritto ALCIATI Manuel, nella sua qualità di Revisore del Conto del Comune di Vaprio 

d’Agogna per il triennio 2024-2026; 

PREMESSO che: 

• Con deliberazione del Consiglio Comunale n.26 del 19/12/2024 è stato approvato il bilancio 

di previsione 2025/2027; 

• Con deliberazione del Consiglio Comunale n.25 del 19/12/2024 è stato approvato il DUPS 

2025/2027; 

 

PREMESSO altresì che: 

 con la direttiva 2000/35/UE, successivamente sostituita dalla direttiva 2011/7/UE, l’Unione 

Europea ha inteso adottare una disciplina volta a contrastare il ritardo nei pagamenti delle 

transazioni commerciali; 

 tale direttiva è stata recepita in Italia con il d.lgs. 231/2002 e successive modificazioni ed 

integrazioni, il quale prevede che i pagamenti relativi a transazioni commerciali siano 

effettuati entro il termine di 30 gg, salvo casi particolari che consentono di elevare tale 

termine a 60gg; 

 le pubbliche amministrazioni italiane hanno registrato e registrano tutt’ora ritardi nei 

pagamenti relativi alle transazioni commerciali, ritardi che hanno comportato l’apertura di 

una procedura di infrazione da parte della Commissione europea, che si è conclusa con la 

condanna del nostro Paese avvenuta con la sentenza della Corte di giustizia europea in data 

28 gennaio 2020; 

 per contrastare il ritardo nei pagamenti delle transazioni commerciali, il legislatore ha 

introdotto numerose misure volte, da un lato, a garantire un efficace monitoraggio dei debiti 

delle pubbliche amministrazioni e, dall’altro, ad assicurare liquidità agli enti mediante 

specifiche anticipazioni nonché a sensibilizzare gli enti stessi al rispetto dei tempi di 

pagamento. 

 

RICHIAMATA in particolare la legge 145/2018, la quale, ai commi da 859-872, ha introdotto dal 

2021 l’obbligo di accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali: 

a) in misura pari al 5% nel caso in cui l’ente non riduca lo stock del debito scaduto alla fine 

dell’esercizio precedente di almeno il 10% rispetto allo stock del debito scaduto alla fine 



del penultimo esercizio precedente. L’accantonamento non è dovuto nel caso in cui lo 

stock del debito scaduto non superi il 5% delle fatture ricevute nell’anno; 

b) in misura variabile dall’1% al 5% nel caso in cui l’ente presenti un indicatore medio di 

ritardo dei pagamenti positivo ed in particolare: 

 1% in caso di ritardo da 1 a 10 gg; 

 2% in caso di ritardo da 11 a 30 gg; 

 3% in caso di ritardo da 31 a 60 gg; 

 5% in caso di ritardo superiore a 60 gg; 

c) in misura pari al 5% nel caso in cui l’ente non adempia agli obblighi di trasparenza e di 

comunicazione in materia di pagamenti. 

 

ATTESO che da Gennaio 2022 è attiva la nuova piattaforma informatica della Ragioneria Generale 

dello Stato dedicata alla verifica dei debiti commerciali, da cui sono stati estratti gli stock del debito 

del Comune di Vaprio d’Agogna, al 31/12/2023. 

 

APPURATO che, relativamente all’esercizio 2024, l’ente presenta i seguenti indicatori desunti 

attraverso i dati pubblicati dalla Piattaforma per la certificazione dei crediti (PCC) (Dati Aggiornati 

al 10 Febbraio 2022): 

 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

Attestando e verificandone la congruità, . 

Ceva lì 11.01.2025 

                                                                                                     IL REVISORE DEI CONTI 

                                                                                                             ALCIATI Manuel 



 


